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Regione, quattro milioni
contro le malattie rare

Formigoni: impegno di tutti per vincere la sfida

IN BREVE

— MILANO —

L
A REGIONE ha deciso di
destinare risorse aggiunti-
ve per 3,9 milioni di euro

allo sviluppo di nuovi progetti sul-
le malattie rare, secondo tre linee:
potenziamento della rete e degli
strumenti di governance; defini-
zione di percorsi diagnostici, tera-
peutici e assistenziali; implemen-
tazione del registro delle malattie
rare.

LO HA ANNUNCIATO ieri il
presidente il governatore della
Lombardia, Roberto Formigoni,
intervenendo al convegno “La re-
te regionale per le malattie rare:
un cantiere aperto”. «L’aggettivo
rare, — ha detto Formigoni — po-
trebbe indurre a pensare che que-
ste malattie coinvolgano poche
persone.
Tutto ciò non corrisponde alla re-
altà, dal momento che riguardano

un ampio gruppo di patologie no-
te e interessano tante persone».

A LIVELLO europeo una malat-
tia viene considerata rara se colpi-
sce meno di 5 persone ogni
10.000 abitanti. Secondo i dati uf-
ficiali di Orphanet, il portale euro-
peo delle malattie rare, esistono

nel mondo 5.863 malattie rare de-
scritte e clinicamente identificabi-
li che colpiscono in Italia 1,5 mi-
lioni di persone, di cui circa il
70% bambini. Le cure sono diffi-
cili e al problema che dà una ma-
lattia si aggiunge quello dell’im-
possibilità di arrivare a una solu-
zione positiva.

«IN UN CAMPO così complesso
e socialmente rilevante come quel-
lo delle malattie rare — ha detto
ancora Formigoni — la sfida può
essere vinta grazie all’impegno di
tutti i livelli istituzionali». Ma la
sfida è anche europea e mondiale:
«Penso — ha ricordato Formigo-
ni — al piano Ue approvato lo
scorso novembre in cui si propo-
ne di creare un inventario delle
malattie rare e di sostenere la ri-
cerca con stanziamenti superiori
rispetto a quelli finora approvati.
E penso anche alla Carta mondia-
le proposta lunedì scorso alla Con-
ferenza internazionale sulle malat-
tie rare che si è svolta a Roma.
I pazienti hanno bisogno di alle-
anze per essere aiutati e, in questa
direzione, guardiamo con favore
all’idea di una rete internazionale
che faccia nascere collaborazioni
per la ricerca, la formazione e le te-
rapie innovative».

F O N D I P E R L A S A L U T E

GazebodiNordDestra
Irruzionenellanotte

Sisaledi corsa fino31˚piano
Torna oggi, il “Vertical Day”,
la grande salita al 31esimo
piano del grattacielo Pirelli.
La giornata sarà aperta, alle
11, da tre gare (una femminile
e due maschili) riservate ai
più forti sky runners del
mondo, che saliranno di corsa
i 710 gradini per il Belvedere
del 31esimo. Dopo la parte
agonistica e fino alle 17, la
salita sarà possibile per tutti, a
piedi o in ascensore.

Rissa fra immigrati
Arrestatounromeno

L’altra notte dei vandali han-
no fatto irruzione nel gazebo
di NordDestra allestito appe-
na qualche ora prima in piaz-
za Cairoli. «I vandali — preci-
sa Carla De Albertis, leader
del movimento — hanno mes-
so tutto a soqquadro, buttato a
terra i manifesti e i volantini e
portato via dei gadget recanti
la dicitura “De Albertis Presi-
dente”. È curioso che questo
sia avvenuto nel primo giorno
di campagna elettorale».

Una rissa fra due gruppi di
immigrati si è conclusa con
l’arresto di un romeno. Dei
cingalesi stavano giocando a
pallone in piazza Santa
Maria del Suffragio e alcuni
romeni avrebbero
allontanato la palla. Da lì lo
scontro. Qualcuno ha
chiamato i carabinieri. Al
loro arrivo sono fuggiti tutti
eccetto il romeno di 28 anni,
senza fissa dimora.

GRATTACIELO PIRELLI

Ecopass, sondaggio del Pd nelle piazze

IL PIANO
Potenziare la rete
della governance

e definire i percorsi
diagnostici

GIRO PER LA CITTÀ
— MILANO —

L’
ECOPASS e la sua utilità sono il tema di
un’iniziativa di Pierfrancesco Majorino,
capogruppo Pd in Comune, e Pierfrance-

sco Maran, consigliere. I due esponenti del Partito
democtratico annunciano che, sabato prossimo,
daranno vita con altri militanti di alcuni circoli
della città, a una giornata di mobilitazione: «Per
dare voce ai milanesi rispetto alle politiche contro
il traffico e l’inquinamento».
Majorino e Maran aggiungono: «Faremo ciò che
dovrebbe fare l’amministrazione comunale. La
Giunta Moratti infatti non vuole aprire quella con-

sultazione necessaria per verificare l’opinione dei
milanesi sull’Ecopass. Per questo allestiremo alcu-
ni punti nella città dove distribuiremo un questio-
nario e raccoglieremo opinioni e idee per capire at-
traverso quali scelte rendere questa città più bella,
vivibile, sana, percorribile».
Non sarà un referendum, ma una raccolta di opi-
nioni, sul tanto discusso ecopass dalla cui entrata
in vigore la qualità dell’aria non è migliorata. Capo-
gruppo e consigliere spiegano infatti che le diverse
politiche di limitazione del traffico, le scelte sul tra-
sporto pubblico, le piste ciclabili saranno oggetto
della loro iniziativa, che è «a disposizione di una
città dove non si può più tacere».


